
Dalla carne alle auto elettriche, dai comportamenti individuali alle aziende: il dialogo sul futuro "green" del Pianeta

«Impariamo dai nostri nipoti»
La lezione del Premio Nobel Sti

o spento la
sveglia velo-
cemente, la-
sciato il ter-

mostato a 18 gradi, fatto la doc-
cia breve e con meno sham-
poo, poi ho usato l'asciugama-
no al posto del phon». Fabio
De' Longhi racconta i piccoli ge-
sti "sostenibili" della sua gior-
nata. Joseph Stiglitz, ospite
d'eccezione, approva e sottoli-
nea: «Le sue azioni avranno an-
che ripercussioni microscopi-
che, ma miliardi di scelte mi-
croscopiche hanno effetti ma-
cro. Sul cambiamento climati-
co abbiamo commesso l'errore
di sottovalutare la velocità e la
portata». Premio Nobel per l'e-
conomia nel 2001, Stiglitz era
ieri a Treviso nel quartier gene-
rale De' Longhi per "Switch on
— Sustainability talk", un dialo-
go con Mario Calderini, docen-
te al Politecnico di Milano, sul
tema della sostenibilità. Indivi-
duale, di impresa, collettiva.
Economista e saggista, consi-
gliere economico di Bill Clin-
ton tra il 1995 e il 1997, voce
spesso critica sui temi della glo-
balizzazione, Stiglitz è oggi un
attento analista dei temi legati
alla sostenibilità.

IL RUOLO DELLE IMPRESE

Le imprese «hanno un ruolo
centrale, ovviamente — secon-
do Stiglitz — La tecnologia è
una parte chiave della transi-
zione, come fai le cose. C'è mol-
to "greenwashing" nel modo
in cui tutti si professano soste-
nibili. Ricordo a Davos una riu-
nione sulla sostenibilità, ogni
azienda e banca parlava della
propria. Ma se poi sul mercato
investi in chi utilizza centrali a
carbone, come puoi definirti
sostenibile? In Europa più che
negli Usa i criteri Esg fanno par-
te del dna delle aziende. La so-
stenibilità diventa anche pro-
fittevole: i giovani non voglio-
no lavorare per aziende non
sostenibili, diventano poco at-
trattive se non hanno quella
mentalità. Anche i clienti,
dall'altro lato del mercato, ca-
piscono ormai se sono di fron-
te a greenwashing o no».

CARNE E PACKAGING

Tanti piccoli cambiamenti ne
fanno uno gigantesco. Dialo-
gando con Calderini e rispon-
dendo alle domande che arri-
vano da tutto il mondo, per-
ché la De' Longhi ha resto que-
sto incontro un evento «segui-
to in tutti i fusi orari in cui sia-
mo presenti», il Premio Nobel
spazia su tutto il fronte della so-
stenibilità. «Una cosa che fa
una grande differenza è ciò

che mangiamo: ridurre il con-
sumo di carne non è semplice
per la nostra generazione, ma
è uno sforzo che va fatto e per
fortuna le giovani generazioni
fanno, i miei nipoti sono vege-
tariani, molti miei studenti
nell'organizzare cene tra amici
ormai propongono solo piatti
vegetariani. Gran parte dell'im-
pronta di carbonio oggi è dovu-
ta all'industria della carne». Al-
tra questione importante è il
packaging: «Pensiamo solo al-
lo shampoo, alla differenza tra
comprare una ricarica o una
nuova bottiglia. Per non parla-
re dell'acqua minerale: ogni
volta che vedo una bottiglia
d'acqua in plastica, io vedo
una bottiglia di petrolio. Non
bevi il petrolio, ma provochi la
sua combustione acquistando
quella bottiglia».

L'AUMENTO DEI TASSI INQUINA

Anche l'aumento dei tassi, a
modo suo, inquina. «Le spinte
rialziste rendono difficile l'ac-
cesso al credito, anche per
comprarsi un'auto elettrica
per esempio. Che all'atto
dell'acquisto costa di più, ma
sul lungo periodo è un investi-
mento: cosa meno al chilome-
tro, di energia e pure di manu-
tenzione. Certo, le auto elettri-
che sono un passo importante
sul fronte della riduzione di
emissioni solo se l'energia che

litz
utilizzano è prodotta da fonti
rinnovabili».

IL CONSUMISMO

La popolazione mondiale, sot-
tolinea Stiglitz, «è triplicata ne-
gli ultimi settant'anni, da due
miliardi e mezzo a sette e mez-
zo. L'utilizzo di materiali di-
venta un problema, la densità
abitativa anche, l'innovazione
non si è ancora adattata a tutto
ciò. La silicon valley è l'esem-
pio di innovazione, ma qual è
il suo modello di business? Fa-
re soldi, ovviamente. Ma an-
che produrre motori di ricerca
indicizzati e personalizzati
che ti spingono a comprare.
Serve innovazione in tutto ciò
che facciamo, in particolare in
ciò che riguarda il consumo di
materiali. Dobbiamo avere gli
stessi piaceri con minor impat-
to ambientale».

LA FORMAZIONE

Che ruolo ha, in questa parti-
ta, la formazione? «E una que-
stione non solo di skills, di co-
noscenza tecnica, ma di cultu-
ra in generale, di ripensare il
nostro stile di vita, rompere gli
schemi su come abbiamo pen-
sato il mondo finora. L'Ameri-
ca importa talenti dall'Italia, vi
siamo grati. Il problema per
voi è: perché così tanti talenti
lasciano l'Italia». —

F.P.
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Alcune immagini del talk di ieri pomeriggio a Treviso con l'economista Premio Nobel Joseph Stiglitz, qui sopra nell'immagine grande
Asinistra in alto Silvia e Giuseppe De' Longhi, al centro la platea, in basso Mario Calderini. Qui sotto Nicola Serafin, direttore generale di De' Longhi

«Del cambiamento
climatico abbiamo
sottovalutato
portata e velocità»

«Buone pratiche
micro diventano
enormi se ripetute da
miliardi di persone»
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